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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4240 del 07/08/2017

Oggetto Soc. Agr. Marzola di Tramonti Giorgio allevamento sito in
Via Cà Bazzocchi n. 2 Comune di Forlì  ¿ Autorizzazione
anticipata all'utilizzazione agronomica di effluenti ai sensi
della Legge Regionale n. 4 del 06.03.2007.

Proposta n. PDET-AMB-2017-4374 del 04/08/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno sette AGOSTO 2017 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: Soc. Agr. Marzola di Tramonti Giorgio allevamento sito in Via Cà Bazzocchi n. 2
Comune di Forlì  – Autorizzazione anticipata all'utilizzazione agronomica di effluenti ai sensi
della Legge Regionale n. 4 del 06.03.2007.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante “Norme in campo ambientale” e s.m.i.;

Vista  la  Legge  Regionale  n.4  del  06.03.2007  recante  “Adeguamenti  normativi  in  materia
ambientale  Modifiche a leggi regionali” che attribuisce alle Provincie le funzioni amministrative
connesse all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento;

Vista la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizio-
ni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale, dal 01/01/2016,
sono state trasferite ad Arpae le funzioni amministrative connesse all’utilizzazione agronomica de-
gli effluenti di allevamento; 

Visto il Regolamento Regionale n.1 del 4 Gennaio 2016 recante disposizioni per l'Utilizzazione
Agronomica degli  effluenti  di  allevamento e delle acque reflue derivanti  da Aziende Agricole e
piccole aziende agro-alimentari;

Vista  la  delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  99/2015  e  s.m.i.  “Direzione  Generale.
Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle
Specifiche  Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana  e  dalle  Province ad
Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2016-96 con cui si è disposta la proroga
fino al 31.12.2017 degli incarichi di posizione organizzativa di Arpae Emilia-Romagna;

Vista la nota prot. 9947 del 30.06.2017 con cui, ai sensi dell’art. 5 comma 1 della L. 241/90, il
dirigente delega, durante i periodi di assenza dal servizio, la competenza alla sottoscrizione di tutti
provvedimenti finali della SAC, dei provvedimenti interni, nonché la rappresentanza dell’Agenzia in
sede  di  Conferenza  dei  Servizi,  in  particolare,  alla  Posizione  Organizzativa,  Dr.ssa  Tamara
Mordenti;

Vista la Comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento n. 16206 mod.
2 anno 2013, presentata sul portale regionale Effluenti ai sensi della L. R. 4/2007 da parte della
dalla Soc. Agr. Marzola di Tramonti Giorgio & C., come richiesto dalla Determinazione Dirigenziale
n. 3362/2015 di modifica di AIA n. 198/2010;

Dato atto atto che al QUADRO 12 “dati sulla cessione a terzi” della Comunicazione suddetta è
indicata una cessione di quote di palabile letame ai detentori Agri Group SRL, Agrofertil Soc. Coop.
Agricola e Coop. Agr. San Biagio;

Premesso  che  le  Comunicazioni  agronomiche,  come  previsto  dal  Regolamento  Regionale
n.1/2016, hanno validità di anni cinque e devono essere modificate ogni qual volta sia necessario
aggiornare il contenuto informativo fornito; In tal caso, per procedere alle attività di cessione o
utilizzazione agronomica, è necessario attendere 30 giorni entro i quali l'autorità competente può
pronunciarsi in merito;

Vista la lettera del 20/07/2017 (PGFC/2017/11036) con la quale la ditta Marzola di  Tramonti
Giorgio  con,  ha chiesto il  rilascio di  nulla-osta anticipato,  prima dei  trenta giorni  previsti  dalla
normativa, per effettuare le operazioni di cessione della pollina prodotta dal ciclo di allevamento
appena concluso, stante le seguenti motivazioni:

“” vista l'impossibilità di conferire la pollina del ciclo in corso alla Soc. Coop Agricola Agrofertil,
come indicato nella Comunicazione n. 16206....considerato che la prossima immissione di pulcini
non consentirà, in termini di tempo, una sosta della pollina all'interno dei locali di allevamento privi
di animali, tale da rispettare la tempistica in oggetto. Pertanto si intende procedere all'invio della
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pollina  in  un centro di  stoccaggio ove la  stessa seguirà il  normale iter  temporale previsto dai
regolamenti per la sua utilizzazione agronomica.“”

Considerato che questa SAC con lettera PGFC 11140 del 24/07/2017 ha chiesto alla Soc. Agr.
Marzola di presentare, ad integrazione della comunicazione PGFC 11036 suddetta, la seguente
documentazione:

1. Comunicazione  agronomica di aggiornamento della comunicazione n. 16206/2013 di mod.
2;

2. Copia del contratto sottoscritto fra allevatore e detentore;

Dato atto che la ditta Marzola con PEC del 27/07/2017, PGFC 11330/17 ha trasmesso quanto
sopra richiesto, ovvero ha trasmesso la Comunicazione agronomica n. 19282 di modifica 3 e, per
la cessione di quote di effluente, i contratti sottoscritti con i Detentori Agrofertil Soc. Coop Agricola
e Coop. Agricola San Biagio; 

Considerato che:

• la cessione di quote di effluente ai Detentori Agrofertil Soc. Coop Agricola e Coop. Agricola
San Biagio era già stata dichiarata nella Comunicazione agronomica 16206 mod. 2 anno
2013;

• la Comunicazione n.16206 mod 2 risultava quindi essere ancora efficace per la cessione di
quote di effluente zootecnico ai detentori  Soc. Coop Agricola e Coop. Agricola San Biagio;

• per  tali  motivazioni,  non  era  necessario  chiedere  il  rilascio  di  nulla-osta  anticipato  per
effettuare le operazioni di cessione della pollina prodotta agli stessi;

Dato atto che questa SAC di  Arpae ha comunque effettuato una verifica documentale sulla
Comunicazione agronomica n. 19282 di mod. 3 (e relativi contratti di cessione) e tale verifica non
ha evidenziato elementi ostativi all'accoglimento della richiesta di cui trattasi;

Dato atto che nei confronti della sottoscritta Tamara Mordenti non sussistono situazioni di conflitto
di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al procedimento di
rilascio  di  autorizzazione anticipata per  l'utilizzazione agronomica alla  Ditta  Marzola  di  Tramonti
Giorgio & C.;

Dato atto che il  Responsabile del Procedimento Dott.  Luca Balestri, in riferimento al medesimo
procedimento, nella proposta di provvedimento ha attestato l'assenza di conflitto di interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

 1 di autorizzare, vista la Comunicazione agronomica n.19282 di modifica 3, la Società Agricola
Agricola  Marzola  di  Tramonti  Giorgio  & C.  a  far  data  dal  presente  atto,  ad effettuare  la
cessione delle deiezioni prodotte dal ciclo di allevamento;

 2 di  precisare che  tale  cessione  deve  essere  effettuata  secondo  quanto  previsto  dal
Regolamento Regionale 4 Gennaio 2016, n.1; 

 3 di  stabilire che la  Comunicazione agronomica n.19282 di  modifica  3  presentata  in  data
27/07/2017 ha validità di cinque anni;

 4 di dare atto che nei confronti della sottoscritta Tamara Mordenti non sussistono situazioni di
conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

 5 di  precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge

2



alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

 6 di  stabilire, inoltre che, copia del presente atto venga inviata alla ditta Marzola di Tramonti
Giorgio nonché trasmessa per quanto di competenza al  CTR - Agrozootecnia di Arpae, al
Comune di Forlì, all’Azienda USL della Romagna - sede di Forlì;

Per Il Dirigente Responsabile

 della S.A.C. di Forlì-Cesena

(Arch. Roberto Cimatti)

La Responsabile di P.O.

“Procedimenti Unici”

Dr.ssa Tamara Mordenti

(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


